Militare
Tre settimane fa mio fratello é tornato per la prima 

volta da scuola recluta, all’arrivo il mio altro

fratellone è andato a prenderlo in macchina alla

stazione di Bellinzona. Quando il milite è ritornato a

casa mio papà lo ha abbracciato con gli occhi lucidi,

per la grande emozione.

Da quel momento Mosè, la recluta, ha iniziato a raccontare

senza fermarsi delle avventure che ha passato in quella folta

settimana: la consegna del fucile, le prime marce, la qualità

del cibo e inoltre la moltitudine di divieti che sono

imposti nella caserma. Loro, reclute, dovevano solo e soltanto

ubbidire senza lamentarsi, la disciplina è una cosa fondamentale

a militare.

Un esempio molto significativo è quello che un suo compagno

aveva caldo e continuava ad affermare delle lamentele, quindi

un superiore ha fatto fare a tutti delle flessioni sulla

neve. Le punizioni sono quasi sempre inflitte a tutta la

compagnia anche se è di una sola persona la colpa.

Andare a servire l’esercito è una scuola di vita che ti

educa con [estreme] estrema severità. Per esempio se un soldato

sputa per terra, lui deve pulire il pavimento con la lingua

di modo che la prossima volta non lo farà più.

Alla fine della domenica dopo aver ascoltato per moltissimo 

tempo i pensieri di mio fratello, siamo andati dai parenti di

Bellinzona. Quando mio nonno ha visto il milite si è 

emozionato, a causa dei suoi ricordi da giovane, come mio

papà nel giorno precedente.

Inseguito io, mio padre e mio fratello siamo andati

in stazione a vedere partire il soldato con i suoi amici

che anche loro erano vestiti militarmente. L’emozione di

vedere quei coscritti tutti vestiti uguali, era grandissima.
